
SPORT 

L'intervista della domenica Eraldo Pecci, 34 anni di saggezza e ironia 
«Ho scelto Bologna perché mi permetteva 

di vivere una volta uscito dal campo, pensare agli amici, alla casa, ai miei figli 
Se non mi divertissi smetterei subito di giocare: il grave è che mi diverto ancora» 

del tramonto 
I l paesaggio, tra 

svincoli autostra­
dali, tangenziali, 
superstrade non è 

N M dei più vaghi e 
confortevoli a go­

derli. Questo constatavo avvi­
cinandomi al certtro sportivo 
del Bologna a Casàlecchio sul 
Beno. Niente Milaneilo, niente 
Villa/ Aerosa, niente Plnetina, 
ma un complesso e un'atmo 
afera <moho domestica, « due 
p u t i d a casa, da venirci in au­
tobus. Ma mi toma anche in 
mente quel che mi disse un 
giorno Casarin: che era diver­
tènte' e gli piaceva arbitrare 
quando in campo c'era Eraldo 
Pecci. perché i discorsi saliva­
no di tono ma soprattutto gli 
•cambi di battute erano salati 
dall'ironia.' È curioso che arrivi 
a conoscere Pecci solo oggi, 
ormai trentaquattrenne e non 
quand'era nel Torino, nel pie­
no delle Ione e della gloria, in 
quel formidablte Toro che, mi 
confesserà, non gli è più usci-
Io dal cuore, nonostante tutto 
(•Quando si è vestita la ma­
glia granala una volta si è co­
nte stregati,..*). Insomma, c'è 
quella dose di malinconica 
nostalgia, drammaticamente 
patetica, segnale sicuro di se-
nescenea, che prende com­
battenti e reduci nelle rincorse 
rievQcallve. Meno male che 
non giocava più al Filadelfia 
senn6... (mi dice: «L'hanno 
comprato, se lo riadattessero 
e tornassero a giocare II, oggi, 
per esempio, avrebbero quat­
tro punti in più»)' £ '-incontro 
con un guerriero In procinto di 
riposarsi, finalmente Un guer­
riero acheo, dalle chiome 
fluenti. 

Il guerriero in attesa di pen­
sione mi aspetta, e .solo sul 
piccolo pianale antistante. Gli 
comunico subito l'emozione 
di chi htravulo mtetehtftti In- • 
fattine esaltaziortc'-lo conles-
» , pefnWrifostó. Siactwitii-' 
rce. In realtà è un signore, 
niente del ragazzino e nem­
meno dell'ex. Con moglie e 
due JigH, uno già di dieci anni. 
Casa a Bologna e casa al mare 
romagnolo. Un signore che ha 
rinunciato a qualche denaro 
In più per scegliere una sua 
via, di soddisfazione privata, 
che l'ha portato qui, lasciando 
Il Napoli dello scudetto per la 
Q, E adesso sul viale del tra­
monto, ir 3 Unte, si chiude. 
Trentaquattro anni, forse an­
cora,, un anno, forte nemme­
no, con serenità1 benché con 
molto rimpianto, È il segno 
che la giovinezza é ufficial­
mente finita, A giunto il tempo 
dei calzoni lunghi? Mi dice. 
«Ho giocato sempre per pas­
sione e per divertimento. Se 
non mi divertissi più smetterei 
subito. Il grave è che mi diver­
to ancora, eccome» pagherei 
penino per continuare a gio­
care... Mal t i ho scelto Boto-
gna perche mi permetteva di 
vivere, una volta uscito dal 
campo.,, pensare ai figli e alla 
casa... stare cor. gli amici...». 

Che effetto fa ea 

treM'aintt Nonno In equa-
ora, benlftteBo. 

j-Come^ carattere ho sempre 
fatto rasino, non mi è mai di­
spiaciuto. Sono quello allegro, 
cioè. Ma io ero nonno a ven­
t'anni, sono nato nonno, co­
me principi, come modo di 
pensare. Adesso poi... Inco­
minciano a dire che sei vec­
chio, ti guardano con quel­
l'occhio particolare e tu diven­
ti proprio come nella vita, hai 
più pazienza coi nipotini, cer­
chi di spiegare bene le cose, 
questo si può fare e quello no. 
E un rapporto affettivo; certo 
che a volte mi dicono che so­
no un rompiballe, ma è natu­
rale come nella vita, ripeto, A 
vent'anni credo che non si sia 
ancora preparati a sopportare 
serenamente il molo, a subire 
la pressione psicologica, che 
c'è. Si sente in maniera esa­
sperata la responsabilità e il ri­
schio dell'indomani, mentre 
adesso fai quello che devi fare 
tranquillamente, con gioia. 
Pure a me e accaduto di avere 
la nausea da pallone, ne ab­
biamo parlato con altri nonni 
che condividevano quella 
condizione, ma poi mi è pas­
sata, Gliel'ho detto, pagherei 
qualche cosina per continuare 
cosi. È comunque vero che 
l'età nello sport è un parame­
tro di giudizio. Faccio un 
esempio: se a trentanni sbagli 
una partita è perché sei vec­
chio, mentre a vent'anni é per­
ché non sei in forma. Ma lo 
credo di aver sempre avuto 
senso di responsabilità, di 
averne anche avuta l'apparen­
za, sin da quando ero giova­
ne, Ed é questa la ragione per 
la quale potevo parlare con gli 
arbitri in un certo modo. C'era 
Stima reciproca*. 

Il tono dei discorso fila via 
pacato, come si addice a due 

•slgnori-'che'hanno dette-me-
morie allespalie; più chedelle 
nostalgìe, « tirano fuori del ri­
cordi dai loro cassetti. Episodi, 
avvenimenti, che finiscono 
con lo sfociare fatalmente in 
considerazioni sullo stalo ge­
nerale delle cose del pae&e. 
Che so, il degrado della stam­
pa sportiva sempre più specia­
lizzata in scandalismo, ma pu­
re insinuante e penetrante e 
ipnotizzante e omogeneizzan­
te. La stampa e la tv. 

•La tv entra nelle case senza 
chiedere permesso, ci entra 
subito, ma appiattendo, Alla 
fine, si mescolano I livelli, si 
confondono Biagl e Scalfari 
con De Cesari. Anzi, conosco­
no meglio De Cesari di Biagi, E 
tutto questo in nome del mer­
cato, della necessità di vende­
re un prodotto, a tutti ì costi, 
non importa quale». 

Rimarrà wU'anMente? 
•Vede, questo è un problema 
vero, che ci riguarda un po' 
tutti. Il "dopo". Ed è la ragione 
per cui molti restano "den­
tro", perché il nostro 6 un me­
stiere che ci lascia poco spa­
zio Ecco, se lo devo andare a 
parlare con un professionista 
di qualsiasi altro campo, parto 

Quel lo d i oggi è l ' incontro c o n un guer­

riero dal le c h i o m e fluenti in procinto d i 

riposarsi. I l guerriero è Eraldo Pecci, uo­

m o simbolo d i una squadra, il Bologna, 

impegnata oggi in una partita a Lecce 

c h e potrebbe decidere il futuro d e i ros­

soblu in serie A. M a c o n Pecci non si 

parla solo d i calcio. Si parla d i una vi­

sione della vita trascorsa senza lo stress 

c h e pure avvolge di consueto i protago­

nisti del calcio. «Ma io - d ice Pecci - so­

no stato sempre allegro nonostante fos­

si " n o n n o " anche a vent 'anni . Adesso 

poi . . . Incominc iano a dire c h e sei vec­

ch io e tu , propno c o m e nel la vita, hai 

più paz ienza con i nipotini» 

con dei punti di svantaggio 
Interessi magan ce ne sono 
molti, ma la realtà.. D'altron­
de questo è un mestiere che 
mi ha permesso di avere delle 
soddisfazioni, di conoscere 
gente, di girare il mondo, in­
somma di farmi una cultura, 
di sapere che al mondo ci so­
no delle altre cose, Non sarà 
facile scegliere, "dopo". Avrò 
bisogno di un tempo lungo di 

FOLCO CORTINARI 

riflessione Alternative non so 
se ne ho avute mai di sene 
Ho studiato ragionena e ho in­
cominciato le supenon nel 
'68, a Rimim. LI c'è la pnma 
contraddizione, ho scelto le 
malene scientifiche quando 
invece mi piacciono te classi­
che Chissà, forse avrei trovato 
lo stesso qualcosa, ma il cal­
cio é stato davvero provviden­
ziale. Magari ero un predesti­

nato» 
Il colloquio continua a gira­

re Il attorno, sulla condizione 
umana dello sportivo profes­
sionista, vale a dire sui condi­
zionamenti, le limitazioni, che 
sottendono più o meno incon­
sciamente dei nsvolti esisten­
ziali, quanto dei confronti eco­
nomie] Per un Maradona che 
riesce ci sono troppi che non 
hanno nulla alle spalle, arriva-

LA SCHEDA 

• I Eraldo Pecci è nato a San Giovanni Mari-
gnano in provincia di Ferii il 12 aprile 1955. Alto 
1 metro e 71 centimetri, ha un peso {orma di 77 
kg Ha iniziato la carriera nelle giovanili del Bo­
logna* il debutto in A avvenne il 3 mano 74 a 
Tonno, in un Juventus-Bologna terminato 1-1, In 
camera collezionerà anche 6 presenze in Nazio­
nale In quella stagione d'esordio 73-74 Pecci 
giocò 10 gare segnando una rete; e l'anno suc­
cessivo, sempre fra i rossoblu, disputò 24 gare 

( I gol;. Poi il trasferimento a Torino* in maglia 
granata disputa 6 campionati (125 partite. 10 re­
ti); nell'81-82 va alla Fiorentina (4 campionati. 
13 reti); poi una parentesi di un solo anno al 
Napoli (24 partite, 1 rete), prima del ritomo for­
temente desiderato al Bologna che si trova in B. 
Due campionati cadetti (67 partite, 3 reti), pri­
ma del ritomo in A nell'attuale stagione dove ha 
stabilito un curioso record: operato di menisco, 
dopo 11 giorni è tornato in campo. 

no a trent'anni in CI o C2, 
quaranta milioni all'anno se 
va bene, e non posseggono al­
cun mestiere di ricambio. Per 
sopramercato non esiste nem­
meno una legge o un'organiz­
zazione che se ne preoccupi 
Dominano le leggi e le logiche 
mercantili con i loro interessi 
abbastanza spietatamente 
perseguiti. Cosi quando Io Sta­
to italiano e le sue istituzioni si 
occupano di sport, ciò accade 
in occasione di qualche scan­
dalo, dal doping alle scom­
messe, ma mai in funzione 
strutturale e in maniera orga­
nica È vero, il sindacato dei 
Rivera, Bulgarelli, De Sisti, 
Mazzola, ha rappresentato 
una grossa novità, che oltre ai 
vantaggi economici ha contri­
buito a dare e a formare una 
maggiore coscienza, ma attor­
no non c'è quasi nulla, sia da 
parte delle società che dello 
Stato Ed è qui attorno, a que­
sto problema sociale, che si 
aggirano i due nonni Preoc­
cupati se lo àport professioni­
stico si converte in una impie­
tosa fabbrica di immatun o di 
spostati Ma questo è pure il 
tema che riemerge in ogni in­
contro, quando il fenomeno 
da tecnico diventa sociale e 
l'eroe toma in terra ad essere 
bipede. Per un Pecci saggio, 
quanti altri pagano conti trop­
po salali alla MXietà che li ha 
illusi? D'accordo, sono mag­
giorenni, s arrangino un po' 
loro,. Mentre il saggio Pecci 
può prendersi anche il lusso 
di abbandoni o di nncorse 
nell'immaginazione (con giu­
dizio, però) 

«Ci sono tante cose che mi 
sarebbero piaciute o mi piace­
rebbero, ma per affrontarle 
davvero ci vuole una statura 
che non ho Mi sarebbe pia­
ciuto, mi piacerebbe dare una 
mano a crescere, dico alla 
crescita dell'umanità in qua­
lunque campo, che so,-a bat­
tere la droga. Seguire quei 
grandi ideali che ho imparato 
da ragazzino e che mi sono ri­
masti dentro Ma non ho il ca-
nsma né le conoscenze Tutto 
diventa velleitario e generico 
Vede, sono più un sognatore 
che un pratico, nonostante le 
indicazioni del campo Posso 
sognare d'essere un Mandela, 
un Chico Mendez Sono mat­
to7 Nel mio piccolo cerco, in 
ogni modo, di usare la squa­
dra in favore di quegli ideali, 
quando e come è possibile". 

Compare Maifredi, attraver­
sa la stanza, dice due battute, 
l'atmosfera cambia tono, dal 
patetico minacciante alle spal­
le a un'allegria improvvisa. Al­
lora chiedo a Pecci se si sente 
caratterialmente romagnolo, 
cerco insomma di entrare un 
poco nella sua casa. 

«Sono contento di essere ro­
magnolo, ma non ne sono 
uno stereotipo. Per esempio, 
non bevo vino se non annac­
quato; non capisco niente dei 
motori; non sono geloso. Mi 
piace mangiare, piuttosto. La 
domenica sera vado sempre a 
cena da mia madre e arrivo a 
"farmi" una cinquantina di 

cappelletti No, c'è un episo­
dio dove è venuta fuon la mia 
romagnolità ed è quando so­
no andato da Bearzot e gli ho 
detto "La prego di non man-
danni in panchina, piuttosto 
non mi chiami più". Cosi sono 
nmasto fuon, testardamente 
romagnolo » 

Le è servita l'Ironia? 

•Molto, molto Forse I ironia 
viene dalla sicurezza lo sono 
sempre stato convinto di poter 
fare la mia parte e pereto ho 
subito meno le pressioni psi­
cologiche esteme Tranquillo 
e sicuro, con quel tanto di di­
stacco dall'ambiente che mi 
ha permesso di non preoccu­
parmi mai di pagelle o di voti, 
a differenza di altri che li pren­
dono molto sul seno e non ci 
dormono su» 

Il nonno continua a dispen­
sare il suo buonsenso, con 
aria seriamente sorniona (ma 
quel mazzo di carte che tiene 
in mano, mescolandolo da 
più di un'ora filala ) È di 
buonsenso la sua osservazio­
ne sul sesso vietato pnma dei 
grandi appuntamenti («Non è 
vero che faccia male far l'a­
more, solo non dev'essere una 
fatica, sennò è meglio smette­
re») come di buonsenso è 
quel che dice sulla apoliticità 
degli sportivi ('Se parliamo, 
nessuno ci ascolta per quel 
che siamo veramente, uomini 
come gli altn, bensì solo e 
sempre come sportivi io sono 
creduto se parlo di calcio. ») 
benché alla fine, a conti (atti, 
sostenga che m un paese 
sgangherato come il nostro lo 
sport con i suoi apparati, fun­
ziona meglio del resto Eppure 
Pecci e, almeno generazional-
mente, un sessantottino 

•Qualcosa mi è nmasto II 
'68 è stato importante non fos-
s'allro che per il suo anticon­
formismo, per averci insegna­
to ni in(j irt <«>Tro i nxrhi 
canoni del pensare La mia" 
generazione vuole sapere cosa 
c'ùdielro, cosa vuol dire E l'ha 
imparato allora Oltre a un 
modo di impostare i problemi 
Per esempio, io leggo la Re­
pubblica e non il Carlino» 

E le altre letture? 

•Mi piace Robbins, ma soprat­
tutto mi piacciono i classici 
Verga l'ho nletto un sacco di 
volte Mentre il Pendolo d\ Eco 
l'ho abbandonato a mezza 
strada. È stata una lezione di 
umiltà, per me: non bisogna 
presumere che ci si possa az­
zardare al di là delle nostre 
capacità. Se ho un personag­
gio preferito? SI, e un perso­
naggio reale, è Gorby. Mi pia­
ce Gorby: non so se ha segna­
to ia fine del marxismo, ma in 
questo momento è ia persona 
più positiva, oltre che più po­
polare. 

Maifredi chiama. Pecci mi 
saluta e si allontana lungo un 
vialetto. Dio mio, che sia il via­
le del tramonto? Si volta anco­
ra e sorride No, no, il nonno 
non e proprio malinconico, il 
tramonto è rosso, secondo 
consuetudine domani ci sarà 
il sole». 
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Salvezza. A Lecce il Bologna vuol smaltire la sbronza dei 6 gol interisti 

Maifredi cerca ossigeno al mare 
Ce Mazzone ex dal cuore duro 

E R M A N N O t l N I D I T T I 

« GALLIPOLI, il Bologna è 
venuto ad ossigenarsi sulla 
costà brada, proprio sul tacco 
d'Italia, vicino a un mare che 
è un tesoro, dove è già estate 
piena. Maifredi vuole che i 
suoi smaltiscano alla svelta 
l'ubriacatura del sei a zero in­
terista, *Non ci debbono esse­
re contraccolpi - dice - per­
ché qui non si decide il cam­
pionato. Questa dì Lecce è 
soltanto una delle cinque tap­
pe. Anche se si tratta di una 
domenica importantissima 
non siamo mica ultimi! Guar­
datela pure la classifica». 

È vero, dietro al Bologna ci 
sono altre formazioni ma la si­
tuazione non è allegra. Tut-
t'altrò. Se è vero che la salvez­
za sta a quota 29-30, a Pecci e 
soci mancano ancora cinque 
punti, Uno per gara. E una 
media piuttosto impegnativa 
se si considera che dopo Lec­
ce questo Bologna, strapazza­
to dall'Inter e battuto dall'A­

scoli, dovrà andare a Verona. 
il Lecce è a casa sua: è te­

mibile. Lo guida Mazzone, un 
ex del Bologna che alle sue 
squadre di solito regala un po' 
del proprio carattere. A volte 
parecchia della sua grinta. 

C'è stata subito una sfida 
tra Cadetto e Gigi Maifredi, fin 
da quando quest'ultimo è ap­
prodato sotto le Due Torri ed 
ha portato i rossoblu in serie 
A. Per ora Mazzone.guida la 
classifica dei confronti per 
due a.uno. Tra poco conosce­
remo il resto. Ma fu proprio lui 
che; l'anno scorso, con un 
secco 3-0 tenne a battesimo 
(mettendolo ko contro ogni 
previsione) quel complesso 
che in serie B poco tempo pri­
ma aveva spopolato. 

A Maifredi manca Poli, rele­
gato in panca, È infortunato il 
fantasista petroniano, mentre 
Pecci (capitanò senza paura) 
è ai suo posto, con tanto di 
bacchetta in mano. Domenica 

scorsa, proprio con l'Inter, gli 
stava a cuore un certo suo re­
cord di presenze. In tutto quel 
caos ta cosa passò inosserva­
ta. E luì, magari nell'intimo, se 
ne è rammaricato. *Ma è im-

Eorlante - dice ora - che il 
ologna si salvi, lo ne sono 

convinto». Com'è il clima in­
temo in questa formazione 
che dopo essere uscita dal 
tunnel delle cinque partite 
consecutive, chissà mai per­
ché, è tornata a impegolarsi di 
nuovo nella bassa classifica? 
Apparentemente buono. Ma 
siamo, poi, tanto sicuri che 
sotto la... pelle non ci sia un 
bel po' di paura? Specie nei 
giovani? Non ci giureremmo. 
Per questo, a nostro avviso, 
Maifredi fa acrobazie nel na­
scondere le proprie preoccu­
pazioni. Per questo Carlo Maz­
zone cerca, con il suo Lecce 
che per poco domenica scor­
sa non siglava il grosso colpo 
a Pescara, dì prendere la palla 
al balzo. 

A bruciapelo chiediamo a 

Maifredi, dopo la rifinitura del 
sabato sul campo di Casara-
no: cosa rischia lei in questo 
momento? Cosa si gioca? E 
lui: «lo? Nulla. Sono giovane di 
carriera, andrò avanti, le diffi­
coltà stimolano, È il Bologna 
piuttosto che deve stare con 
gli occhi aperti. Se si distrae 
un'altra volta giuro che...». 

Ma la frase resta a mezz'a­
ria. Così come la classifica 
che è in bilico, però con 
ascendente in.,, pericolo. Per­
ché se Marronaro e soci non 
fanno un risultato a Lecce, le 
sconfitte consecutive diventa­
no tre e allora tutto si compli­
ca. Se, invece, il pronostico-
dovesse essere sovvertito, beh, 
a festeggiarlo ci sarebbe an­
che Governato, atteso qui da 
un momento all'altro. Non si 
capisce se per trovarsi vicino 
alla truppa e a Gigi (in un 
momento tanto delicato) o 
per una ' missione juventina 
che potrebbe riguardare Lup-
pì, De Marchi o il leccese Mo-
riero, 

È lotta aperta 
tra Cari Lewis 
e la Federazione 
americana 

n n j 
Cari Lewis (nella foto), medaglia d'oro a Seul nei,400 pia; 
ni, ed altn olimpionici dell'atletica leggera amencana, in 
contrasto con ta toro Federazione, hanno deciso di boicot­
tare i campionati nazionali in programma dal 17 al 20 giu­
gno prossimi a Houston Gli atleti contestano ia politica al 
risparmio della Federazione che lesina i fondi e fissa ingag­
gi infenort a quelli che gli atleti solitamente percepiscono 
nei meeting europei Insieme a Lewis dovrebbero disertare 
gli assoluti di Houston, Oanny Evenett, argento nella finale 
dei 400; Roger Kingdon, oro nei 110 ostacoli; Louise Ritfer, 
che alle recenti Olimpiadi si aggiudicò, a sorpresa, la gara 
di salto in alto femminile, la velocista Evelyn Ashford e il 
mezzofondista Steve Scott 

Astaphan nega 
di aver dato 
lo «Stanozolol» 
a Ben Johnson 

len il dottor *Jam<e» Asta­
phan ha tirato fuon altre no­
vità davanti alla commissio­
ne d'inchiesta federale a 
Toronto 11 «guru» del do­
ping ha negato di essere sla­
to lui a fornire lo •Stanpzo-

^ H M , ^ ^ k>l», lo steroide anaboliz-
zante travato nei campioni 

di unna prelevati a Ben Johnson dopo la finale dei 10Ó alle 
Olimpiadi, Astaphan ha tenuto a precisare di aver dato a 
Johnson non più tardi di un mese pnma dell'inizio delle 
Olimpiadi del -F'jrazabol», altro tipo di steroide e di averne 
acquistato 48 bottigliette da un atleta della Rdt nel 1985. In­
somma, Astaphan ha voluto implicitamente dire che Ben 
Johnson, alla vigilia delle Olimpiadi, prese «qualcosa» sen­
za metterlo ai corrente «Ciò che davo agli atleti era il 'Fura* 
zabof» Ma uno dei consulenti della commissione lo ha 
messo in difficoltà replicando che la ditta giapponese che 
si vuole produca il «Furazabol* non ne ha in commemo un 
tipo che si possa iniettare per via intramuscolare Comun­
que che Johnson fosse dopato è anche emerso dalla regi­
strazione di un colloquio telefonico tra Astaphan e John­
son, avuto nel gennaio del 1988, nel corso dei quale il velo­
cista ammetteva chiaramente di far uso di steroidi. 

Ha avuto un prologo luttuo­
so la 500 Miglia di Indiana-
Eolis che si corre oggi. Un 

imotore «Baron» che tra­
sportava una comitiva di ti­
fosi proveniente dal Sud Da­
tola e diretti nel capoluogo 

M H H ^ H H ^ H ^ H ^ H ^ ^ a dell Indiana, è precipitato 
su un campo di soìlball 

Nell'incidente due passeggen hanno perso la vita ed altn 
tre sono nmasli lenti. Pnma di schiantarsi al suolo il pilòta 
ha tentato un disperato atterraggio nel vicino aeroporto 
municipale di Greenwood (18 km da Indianapolis), comu­
nicando alla torre di controllo dell'aeroporto di Indianapo­
lis di aver «gravi problemi di combustibile* Per quanto n-
guarda la 500 Miglia sarà Emerson Fittipaldi, per anni pro­
tagonista in F I , a partire in poie position insieme agli ame­
ricani Rick Mears ed Alan Unser 

500 Miglia 
d'Indianapolis 
Aereo precipita: 
due i morti 

Coppa Rous 
Scontri 
tra tifosi 
Cento arresti 

Un centinaio di tifosi sono 
stati arrestati ne] pomeriggio 
di len a Glasgow in seguito 
a numerosi scontri svoltisi 
nelle strade della città pnma 
dell incontro di calcio Sco­
zia-Inghilterra per la Coppa 

M a B M ^ ^ ^ M ^ ^ ^ ^ B H ^ Stanley Rous svoltasi a 
Hampden Park. Gruppi di fi­

losi delle due fazioni si sono affrontati al centro della città 
Numerosi negozi sono rimasti danneggiati mentre una 
bomba lacrimogena è stata lanciata nei pressi dello stadio 
La polizia è nuscita a nstabilire l'ordine in breve tempo 
Nessun incidente per contro è avvenuto all'interno* dello 
stadio durante la partita, che è stata vinta dall'Inghilterra 
per 2-0 (reti di Waddle e Bull) 

U R I C O C O N T I 

LO SPORT IN..TV E ALLA RADIO 

14 e 17 20 Notizie sportive, 1545Ciclisrno, Oiro d'Ita­
lia, 1815 90° Minuto, 22 05 Domenica sportiva, 0 35 Motoci­
clismo, Gp Germania. < 

RaMuc. 13.20 Tg2 Lo sport. 17 1545° Minuto; 1725lpp)fca da 
Roma, Derby di galoppo. Atletica leggera, da Hosriialet, 
coppa del mondo maschile di marcia 50 km : Ginnastica 
artistica, da Milano, campionati italiani, 18 50 CalooViene 
A; 20 Domenica sprint; 20 50 Speciale Pole posiuon;$l 15 
Auto F.l, da Citta del Messico, Gp Messico. -'i 

Ralt ie. 12.55 Motociclismo, da Hockcnheim, Gp Gejmjhla; 
18.35 Domenica gol; 1945 Sport regione, 20 Calcia serte B; 
20.15 Ciro sera; 23.05 Calcio regione 

Canale 5.24 II grande golf. 
1.12.50 Grand Prix. 

Tmc. 12.50 Motociclismo, Gp Germania; 17 Basket, da Dort­
mund, Supercoppa per nazioni; 20.30 Auto F.l, Gp del 
Messico; 23.15 Giro d'Italia (sintesi). 

Telecapodhtr la. 8.55 Atletica leggera, Coppa del mondo di 
marcia; 13 Motociclismo, Gp Germania; 16.30 Basket, Su­
percoppa per nazioni; 17 Automobilismo, da Indianapolis, 
500 miglia Formula Indy campionato Cari: 20,20 A tutto 
campo; 21.20 Auto F.l. Gp del Messico; 23.40 Giro d'Italia; 
24 Tennis. 

Radiouno. 16 Giro d'Italia; 17.22 Tutto il calcio minuto per 
minuto. 

Radlodue. 12 Anteprima sport; 14.30 Stereosport; 16.20 e 
18.30 Domenica sport. 

BREVISSIME 

Morto karateka. Matteo Randon, 17 anni, di Brogliano (Vi­
cenza), è morto in seguito ad un malore mentre stava com­
piendo alcuni esercizi di preparazione per un incontro di 
karaté, 

Hockenhelm. Trauma cranico per il motociclista cileno Vin­
cenzo Cascino nell'ultima giornata di prove del Gp dlGer-
mania che si corre oggi. 

Garrone ko. La tennista italiana che aveva eliminato la con­
nazionale Lapi, è stata battuta in semifinale dalla bulgara 
Manuela Maleeva (6-3,7-5) . .-. " 

Pallanuoto A l . Risultati: Bogliasco-Nervi 6-8; Lazio-Savona 5-
6; Pro Recco-Florentìa 16-2; Can Napoli-Sori 11-4; Aretea-
no-Sisley 7-13; Ortigia-Posillipo 8-6, Classìfica; Sìsiey 88; Pro 
Recco 32; Càn Napoli 27; Posillipo, Floventìa, Savona e Orti-
gia 24; Arenzano 17; Nervi 14; Lazio e Sori 10; Bogliasqj 8. 

Ginnastica. Agli assoluti di Milano, Juri Chechi ha conquista­
to il titolo italiano di ginnastica artistica maschile„Succeda 
a Boris Preti, vincitore delle ultime due edizioni. v ' 

Tennis. Sarà la Rfg a contendere il titolo della Coppa Nazioni 
ali Argentina. Ieri a Dusseldorf hanno vinto Becker e Steeb 
sugli statunitensi Mayotte e Grickstein. * 

Rally dell 'Acropoli. Partono oggi un centinaio di equiparali 
nella quinta prova del campionato mondiale marche. E» 
Lancia partecipa con due Delta («Integrali del Martini Ra­
nno, affidate a Auriol e Occelli, e a Biasión e Siviere. Ci sari 
anche la Lancia del Jolly Totip di fiorìo e Pirollo. 

Citta d i Firenze. L'argentino De La Pena e lo jugoslavo [vane. 
sieyic sono i finalisti per il singolare del. torneo interflazio-
nale di tennis, 

Don Revte. È morto a 61 anni l'allenatore della nazionale di 
calcio inglese dal '74 al 7 7 , Don Revie allenò anche il 
Leeds daT'61 al 74 vincendo due scudetti. Ne) 77, lasciò 
1 Inghilterra- per accettare un posto di allenatore negli Emi­
rati arabi, decisione che gli costò la sospensione di 10 anni 
dalla federazione inglese, 

M e i . Stefano Mei ha vinto ieri a Cita di Castello la terza edlzìo-
ne-della «Pnmavera dell amicizia», gara podìstica di 12 chi­
lometri, 
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